

COMUNE DI SANT’ANGELO IN PONTANO

PROVINCIA DI MACERATA

Rep. N.

CONVENZIONE URBANISTICA PER PIANO ATTUATIVO “COMPARTO ANTOGNOZZI”.

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemila______________, addì ______________ del mese di _______________ (___/___/____), avanti al sottoscritto ufficiale rogante dot​t.ssa Marisa Cardinali, segretario comunale del Comune di Sant’Angelo in Pontano, competente ai sensi dell’articolo 97, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si sono costituiti i Signori: 

·  Il signor ROLANDO ANTOGNOZZI,  nato a Macerata il 5 aprile 1973 (CF: NTGRND73D05E783O) e residente a Sant’Angelo in Pontano in Via San Filippo n. 3 e la signora  ROLANDA ANTOGNOZZI,  nata a Macerata il 23 ottobre 1969 (C.F.: NTGRND69R63E783T) e residente  a Montappone in Via Palmiro Togliatti n. 34, in qualità di proprietari dell’immobile distinto al catasto al Foglio n. 15, mappali n. 238 e n. 260;

· Il  Signor  FABIO DI LUCA SIDOZZI, nato a Macerata il 10 ottobre 1974,  in qualità di responsabile del Settore Tecnico Urbanistico del Comune di Sant’Angelo in Pontano, che qui interviene in nome e per conto dello stesso Comune (C.F. n. 83002690432), con sede in Via Roma n. 49, giusto decreto sindacale n. 1 del 30/06/2015, prot. n. 3032 e in esecuzione della deliberazione della Giunta comunale n.__in data_______, immediatamente eseguibile; 


I comparenti, della cui identità personale, qualifica e poteri io pubblico ufficiale rogante sono certo, PREMESSO:
· che i sopra generalizzati proprietari  recuperanti dichiarano di avere la piena disponibilità degli immobili interessati e conseguentemente di essere in grado di assumere senza riserve gli obblighi  derivanti dalla convenzione,
· che l’area interessata dal piano di recupero ha una superficie totale territoriale di mq. 1.680,00, distinta con le particelle n. 238 e n. 260 del Foglio 15 e l’area destinata alla realizzazione di opere di urbanizzazione che verranno cedute al Comune di Sant’Angelo in Pontano (marciapiede) ha una superficie di mq 145,50 (circa),
· che la costruzione delle opere di edilizia privata (garages) previste dal piano di recupero prevedono complessivamente l’occupazione di mq. 352,00 di terreno e la realizzazione di un volume interrato di mc.1.440,00 circa,
· che l’area in argomento,  nel  vigente Piano Regolatore generale approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 459 in data 14/09/2004, è classificata come zona omogenea «A - Zona d’interesse storico artistico» per tutta la superficie, con l’imposizione di un vincolo procedimentale in forza del quale l'edificazione è subordinata all'approvazione di  un piano di recupero convenzionato, qui denominato «Piano di recupero COMPARTO ANTOGNOZZI», ai sensi dell’articolo 27 della legge 5 agosto 1978, n.457,
- che quanto dianzi dichiarato, con la sottoscrizione della convenzione da parte del rappresentante del Comune, costituisce  a tutti  gli effetti  certificato di destinazione urbanistica ai sensi  dell’articolo 30, commi  2 e 3,   del d.P.R. 6 giugno 2001, n.380,
- che tutta la zona è gravata da vincolo paesistico ambientale imposto ai sensi della parte terza del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche sede di Ancona, in data 25/09/2013 ha espresso parere favorevole in merito al piano di recupero in argomento,con le seguenti prescrizioni:
· escludendo l’uso dei manufatti metallici, gli ingressi ai garage, dovranno realizzarsi in essenza finto-legno nella tonalità cromatica del marrone scuro;
· per le pareti esterne saranno impiegati mattoni a faccia vista anticati, mentre per le aree di sosta e piazzali antistanti i garage si farà ricorso alla pietra locale.
- che, oltre a quanto descritto ai punti precedenti, sul comparto non gravano altri vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico architettonica, idrogeologica, o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano alla realizzazione del piano di recupero o che la subordino ad autorizzazioni di altre autorità,
VISTI:

· La domanda di autorizzazione al piano di recupero, con i relativi allegati, presentata al protocollo comunale al n. 3338 in data 2 luglio 2013,
· La deliberazione della Giunta comunale n. 44 in data 21-05-2014, esecutiva, con la quale veniva adottato il piano di recupero,
· L'attestazione di avvenuta pubblicazione e deposito del piano di recupero, nelle forme di legge, in seguito ai quali non sono pervenute osservazioni,
· La deliberazione della Giunta comunale n. 22 in data 16-04-2015, esecutiva, con la quale è stato approvato definitivamente il piano di recupero,
· L'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, come modificato dall'articolo 8 della legge 6 agosto 1967, n. 765, gli articoli 28 e 30 della legge 5 agosto 1978, n. 457, gli articoli 30, 31 e 37 della legge regionale Marche 5 agosto 1992, n. 34 e successive  modifiche,
Tutto ciò premesso, con il presente atto i comparenti convengono quanto segue:

ART. 1 – OBBLIGO GENERALE

1. I recuperanti si impegnano ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, precisando che il presente atto è da considerarsi per loro vincolante e irrevocabile in solido fino al completo assolvimento degli obblighi convenzionali, attestato con appositi atti deliberativi o certificativi da parte del Comune ai sensi della presente convenzione.

ART. 2 – DISPOSIZIONI PRELIMINARI

1. Tutte le premesse fanno parte integrante della convenzione.

2. I recuperanti sono obbligati in solido per sé e per loro aventi causa a qualsiasi titolo; si deve pertanto intendere che in caso di alienazione, parziale o totale, delle aree oggetto della convenzione, gli obblighi assunti dai recuperanti con la presente convenzione, si trasferiscono anche agli acquirenti e ciò indipendentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti del Comune e non sono opponibili alle richieste di quest’ultimo.

3. In caso di trasferimento le garanzie già prestate dai recuperanti non vengono meno e non possono essere estinte o ridotte se non dopo che il suo successivo avente causa a qualsiasi titolo abbia prestato a sua volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione.

4. La sottoscrizione della convenzione costituisce piena acquiescenza alle future determinazioni comunali assunte in conformità a successivi provvedimenti di pianificazione o di programmazione, nonché all’esecuzione delle previsioni dei medesimi provvedimenti, ancorché in difformità della presente convenzione e fatti salvi i soli diritti soggettivi sorti con questa, con rinuncia espressa a opposizioni o contenzioso nei confronti degli atti del Comune così finalizzati.

ART. 3 - TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI

1. Le opere di edilizia privata previste nel Piano di Recupero sono suddivise in n. 2  “Stralci funzionali”, ciascuno comprendente n. 6 garages, lotti esattamente individuati nella planimetria  “Tav. A” allegata.

2. Gli interventi relativi alle opere di urbanizzazione primaria saranno suddivisi in stralci successivi in base alla ripartizione delle opere di edilizia privata previste dal Piano di Recupero in “Tratti e Stralci funzionali”, inoltre viene individuato un ulteriore tratto definito “Stralcio Funzionale LOTTO 1” - Tratto “O” che dovrà essere realizzato dai recuperanti seguendo le direttive di cui  all'art.5 comma 2 lettera C. 
3. Tutte le opere di urbanizzazione, come successivamente descritte, devono essere ultimate entro il termine massimo della durata del Piano di Recupero approvato ad esclusione delle opere previste nello “Stralcio Funzionale LOTTO 1” - Tratto “O” che verranno eseguite dai recuperanti seguendo le direttive di cui  all'art.5 comma 2 lettera C.

4. In ogni caso la realizzazione delle opere di urbanizzazione deve avvenire con regolarità e continuità prima o contestualmente agli interventi sugli edifici serviti dalle opere stesse.

5. In ogni caso, fermi restando i termini diversi e specifici previsti dalla presente convenzione, tutti gli adempimenti prescritti da questa, non altrimenti disciplinati, devono essere eseguiti e ultimati entro il  termine massimo di 10 (dieci)anni.

6. La cessione della proprietà delle aree per le urbanizzazioni, nonché delle aree per attrezzature e servizi pubblici, in forma gratuita a favore del Comune, avverrà a tutti gli effetti con la stipula dell'atto pubblico, come previsto all’articolo 15. La proprietà delle opere di urbanizzazione realizzate dai recuperanti viene ceduta in forma gratuita al Comune.

ART. 4 – PROGETTAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

1. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione deve essere coerente con il progetto definitivo integrante il piano di recupero, con la planimetria di individuazione dei “Tratti e degli Stralci Funzionali” allegata alla presente convenzione, con le osservazioni accolte e gli emendamenti introdotti in sede di approvazione definitiva o comunque concordati tra le parti in attuazione delle deliberazioni comunali. Alla progettazione esecutiva  si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 35,36,37,38,39,40 e 42 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207.

2. Il progetto esecutivo deve essere reso disponibile per le prescritte approvazioni entro 3 (tre) mesi dalla stipula della presente convenzione. Esso deve essere fornito al Comune sia in formato cartaceo che su supporto magnetico-informatico, in un formato commerciale diffuso o in un formato  liberamente scambiabile e convertibile, completo dei riferimenti alle singole proprietà frazionate e ai capisaldi catastali.

3. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione è redatto da tecnici abilitati individuati dai recuperanti, a loro cura e spese. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 2, salvo proroghe motivate o sospensioni per factum principis, il Comune può, previa diffida notificata ai recuperanti, procedere alla redazione d’ufficio, mediante l’affidamento a tecnici abilitati, a propria cura, ma a spese dei recuperanti.

4. Dopo la realizzazione delle opere di urbanizzazione effettuate come riportato nella planimetria di individuazione dei “Tratti e degli Stralci Funzionali” allegata alla presente convenzione e prima del  collaudo, il progetto esecutivo deve essere integrato, a cura del direttore dei lavori, dagli elaborati «as built» che rappresentino esattamente quanto realizzato con particolare riferimento alla localizzazione delle reti interrate, nonché da un piano di manutenzione redatto secondo le prescrizioni dell’articolo 38 del d.P.R. n. 207 del 2010. Tali elaborati devono essere forniti tempestivamente al Comune con le modalità di cui al comma 2, secondo periodo.

ART. 5 – ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

1. Le opere di urbanizzazione sono eseguite direttamente dai recuperanti, a propria cura e spese, in conformità ad apposito progetto esecutivo di cui all’articolo 4 e alla planimetria di individuazione dei “Tratti e degli Stralci Funzionali” allegata alla presente convenzione e meglio esplicate dal seguente comma 2.

2. Le opere di urbanizzazione saranno realizzate con la seguente suddivisione:
A- Le opere di urbanizzazione individuate nella planimetria con il “TRATTO 1” verranno realizzate contestualmente alla realizzazione dei n.6 garages indicati come STRALCIO FUNZIONALE “LOTTO 1”,
B- Le opere di urbanizzazione individuate nella planimetria con il “TRATTO 2” verranno realizzate contestualmente alla realizzazione dei n.6 garages indicati come STRALCIO FUNZIONALE “LOTTO 2”,
C- Le opere di urbanizzazione individuate nel “TRATTO 0” dello “STRALCIO FUNZIONALE LOTTO 1“ verranno realizzate dai recuperanti successivamente all’esecuzione da parte del Comune delle opere di contenimento della scarpata a margine della particella 238 Fg. 15, nel tratto che fiancheggia la strada come indicato nella planimetria allegata. Per la realizzazione delle opere di contenimento la parte privata autorizza fin da ora il Comune all’occupazione di una fascia di terreno di sua proprietà per una larghezza massima di 50 centimetri, oltre alla fascia di larghezza di m. 1,50 già prevista come marciapiede.

3. Alle prestazioni della direzione dei lavori si applicano le medesime disposizioni previste per l’esecuzione delle opere ai sensi del comma1.

4. Gli esecutori delle opere di urbanizzazione devono essere soggetti qualificati ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e, ove occorra, ai sensi dell’articolo 108 del D.P.R. n. 380 del 2001.

ART. 6 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

I recuperanti assumono a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria, così come evidenziate negli elaborati del progetto del piano di recupero e nella planimetria di individuazione dei “Tratti e degli Stralci Funzionali”, che saranno meglio descritte nel progetto esecutivo di cui all’articolo 4 e che sono costituite da: percorsi pedonali, marciapiedi, sottoservizi, pubblica illuminazione ad esclusione dei cavi e dei quadri elettrici, ornato pubblico.
Le opere di urbanizzazione sono eseguite nel rispetto delle normative tecniche di settore.
ART. 7 - OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA
1. I recuperanti non si assumono a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle opere  di  urbanizzazione secondaria, le quali ammontano in  complessivi euro 1.010,59, così come risulta dal calcolo sul costo di costruzione di cui all’art. 16 del D.P.R.380/01,
ART. 8 - OPERE DI URBANIZZAZIONE ESTRANEE  AL  REGIME CONVENZIONALE
1. Risultano estranee al regime convenzionale e pertanto da eseguirsi a cura e spese esclusive dei recuperanti a prescindere dalle obbligazioni derivanti dalla disciplina urbanistica, le seguenti opere:
- allaccio e installazione dei contatori e delle altre apparecchiature inerenti le utenze private.

2. Tali opere, ancorché estranee al regime convenzionale, sono eseguite contemporaneamente all'edificio principale e comunque prima dell'ultimazione di questo e della richiesta di utilizzazione del medesimo.
ART.  9 - DIMENSIONAMENTO DI AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI
1. Ai sensi del vigente Piano Regolatore Generale e in applicazione dei principi generali dell’ordinamento giuridico, con particolare riguardo al principio di irretroattività della disciplina urbanistica, le aree per attrezzature e servizi pubblici che competono al piano di recupero, non sono quantificate in quanto l’intervento non comporta mutamenti degli standards.

ART. 10 – OBBLIGHI PARTICOLARI
I recuperanti si impegnano a cedere al Comune, con le modalità di cui all’articolo 15, la proprietà delle superfici individuate nella planimetria allegata alla presente convenzione, con oneri a totale loro carico sia per l’atto che per i frazionamenti catastali dell’area da cedere. 

ART. 11 - GARANZIE PER L'ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI E PER IL RIPRISTINO DI EVENTUALI DANNI ALLA PROPRIETA’ PUBBLICA.
1. L'importo preventivato delle opere da cedere al Comune e da eseguirsi a cura e spese dei recuperanti e dei relativi oneri accessori ammonta a euro 28.430,50 (diconsi ventottomila quattrocentotrenta/50 euro), come risulta dal quadro economico allegato al piano di recupero, comprensivo dei costi di costruzione da computo metrico estimativo, escluso I.V.A., spese tecniche per direzione lavori e collaudo, spese per allacciamenti.
2. A garanzia della realizzazione delle opere assunte con la presente convenzione, i recuperanti hanno sottoscritto adeguata garanzia finanziaria per un importo di euro  28.430,50 (diconsi ventottomila quattrocentotrenta/50 euro),  con  polizza fideiussoria n.         emessa con durata triennale in data
dalla compagnia 

3. I recuperanti si impegnano a rinnovare la garanzia per pari importo qualora non sia nel frattempo effettuato con esito  favorevole il collaudo tecnico delle opere di urbanizzazione e di regolarità di ogni altro adempimento connesso. Potrà essere autorizzato il rinnovo della garanzia per un importo ridotto, su richiesta dei recuperanti, quando una parte funzionale autonoma delle opere sia stata regolarmente eseguita e, sempre previo collaudo, anche parziale, il Comune ne abbia accertato la regolare esecuzione.

4. La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e non trova applicazione l’articolo 1944, secondo comma, del codice civile. In ogni caso i recuperanti sono obbligati in solido sia tra di loro che con i loro fideiussori. La fideiussione è operativa e soggetta ad escussione a semplice richiesta del Comune, senza necessità di preventiva diffida o messa in mora, col solo rilievo dell’inadempimento.

5. La garanzia comunque si estingue una volta  ultimati tutti gli interventi edilizi sui lotti dei recuperanti o loro aventi causa a qualsiasi titolo, e comunque trascorsi 2 (due) anni dal predetto collaudo favorevole, ai sensi dell’articolo 14, comma 2.

6. Inoltre i lottizzanti si impegnano a presentare al responsabile del servizio tecnico-urbanistico del Comune di Sant’Angelo in Pontano, prima dell’inizio dei lavori, copia delle polizze R.C. dell’impresa o delle imprese incaricate dell’esecuzione dei lavori e delle polizze R.C. dei professionisti incaricati della progettazione e della direzione dei lavori.
ART. 12 - REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI
1. Dopo la registrazione e trascrizione della presente convenzione i recuperanti possono presentare le domande per ottenere i permessi di costruire o le denunce di inizio attività per l'edificazione in conformità ai vigenti strumenti urbanistici nonché al piano di recupero, con particolare riguardo alle norme di attuazione di quest’ultimo.

2. L’efficacia dei permessi di costruire o delle denuncie di inizio attività, in qualunque forma ai sensi del  comma 1, è subordinata al pagamento del contributo di costruzione di cui all’articolo 16 del d.P.R. n. 380  del 2001 e agli articoli 43, 44 e 48 della legge regionale n. 12 del 2005, con le modalità e nella misura in vigore al momento del rilascio del permesso di costruire o al trentesimo o giorno successivo alla presentazione della denuncia di inizio attività.

ART. 13 - VARIANTI
1. E’ consentito apportare in fase di esecuzione, senza la necessità di approvazione di preventiva variante, modificazioni non essenziali che non alterino le caratteristiche planivolumetriche, tipologiche di impostazione previste negli elaborati grafici e nelle norme di attuazione del piano di recupero, non incidano sul dimensionamento globale degli insediamenti e non diminuiscano la dotazione di aree per servizi  pubblici, di uso pubblico e a vincolo di destinazione pubblica.

2. Le varianti eccedenti le ipotesi di cui al comma 1, devono essere esplicitamente autorizzate con atto di assenso da parte del Comune.
3. Le variazioni non possono comportare, né espressamente né tacitamente, proroga dei termini di attuazione della convenzione di cui all’articolo 3, salvo che ciò non dipenda da comportamenti del Comune.

ART. 14 - COLLAUDO DEL PIANO DI RECUPERO
1. Ultimate le opere di urbanizzazione ed ogni altro adempimento costruttivo, i recuperanti presentano al Comune una dichiarazione di avvenuta ultimazione; le opere sono collaudate a cura del Comune e a spese dei recuperanti che ne devono anticipare l’onere a semplice richiesta del Comune medesimo entro i trenta giorni successivi alla stessa richiesta nella misura stabilita dalle vigenti tariffe professionali, oltre agli oneri accessori e connessi.

2. Fatto salvo il caso della non collaudabilità delle opere, qualora il Comune non provveda al collaudo finale entro tre mesi dalla dichiarazione di avvenuta ultimazione delle opere, o non provveda alla sua approvazione entro i successivi novanta giorni dall’emissione del certificato di collaudo, questo si intende reso in senso favorevole, a meno negli stessi termini non intervenga un provvedimento motivato di diniego.

3. Le operazioni di collaudo si estendono all’accertamento della presenza e dell’idoneità della documentazione di cui all’articolo 4, comma 4, della presente convenzione, e, se necessari, della presenza dei collaudi tecnici e funzionali delle reti e degli impianti di cui all’articolo 8, commi 1 e 2. In difetto il Comune, previa diffida  ai recuperanti, può provvedere d’ufficio alla redazione di quanto mancante, anche avvalendosi di tecnici incaricati, a spese dei recuperanti; tale adempimento resta obbligatorio anche nel caso di approvazione tacita del collaudo.

4. Per motivate ragioni può essere disposto il collaudo parziale di un complesso unitario di opere di urbanizzazione o di un sub-comparto autonomamente funzionale, a richiesta motivata dei recuperanti o a richiesta del Comune. In tal caso per ogni collaudo parziale si procede con le modalità di cui al comma 1, fermo restando che qualora il collaudo parziale sia richiesto dal Comune per esigenze proprie quest’ultimo ne assume il relativo maggior onere. Ai collaudi parziali non si applica la procedura del collaudo tacito o dell’approvazione tacita del collaudo di cui al comma 2.
ART. 15 - CESSIONE GRATUITA DI AREE AL COMUNE
1. Le aree per le urbanizzazioni primarie e le aree per attrezzature e servizi pubblici previste dalla presente convenzione, per una superficie complessiva di mq. 165,50 circa, evidenziate in giallo nella planimetria allegata – Tav. A),  saranno cedute in forma gratuita al Comune di Sant’Angelo in Pontano.
2. Le aree sono cedute e asservite all’uso pubblico libere da iscrizioni ipotecarie, trascrizioni e annotazioni  pregiudizievoli, da servitù passive apparenti e non apparenti, da usufrutti ed usi, da oneri e gravami, vincoli di ogni specie.

3. Sulle aree del marciapiede antistanti gli ingressi privati dei garage verrà comunque consentito il transito ai veicoli per l’accesso e l’uscita dagli stessi garage.
4. La cessione delle aree e l’asservimento all’uso pubblico è fatta senza alcuna riserva per cui sulle stesse il Comune non ha alcun vincolo di mantenimento della destinazione e della proprietà pubblica attribuite con il piano di recupero e con la convenzione; esso può rimuovere o modificare la destinazione e la proprietà nell’ambito del proprio potere discrezionale di pianificazione e di interesse patrimoniale, senza che i recuperanti possano opporre alcun diritto o altre pretese di sorta, fatta salva ed impregiudicata la servitù di passaggio pedonale e con ogni mezzo per l’accesso ai garages sulle aree antistanti gli accessi ai garages medesimi.
5. I recuperanti si impegnano, e a tal fine assumono ogni onere conseguente, alla rettifica dei confini e delle consistenze delle aree da cedere al Comune e da asservire all’uso pubblico, qualora ciò si renda necessario in sede di collaudo a causa di errori o di approssimazioni verificatesi in sede di attuazione; allo stesso fine assumono ogni onere per frazionamenti, rettifiche di frazionamenti e atti notarili.

ART. 16 - MANUTENZIONE E CONSEGNA DELLE AREE E DELLE OPERE
1. La manutenzione e la conservazione delle aree e delle opere, ancorché già cedute formalmente al Comune o già asservite all’uso pubblico, resta a carico dei recuperanti fino all'approvazione del collaudo finale, o, in assenza del collaudo per inadempimento del Comune, fino alla scadenza dei termini di cui all’articolo 14, comma 2.

2. Qualora il Comune abbia richiesto ed effettuato il collaudo parziale di cui all’articolo 14, comma 4, l’onere della manutenzione e della conservazione della parte collaudata è trasferito al Comune medesimo.

3. Fanno eccezione alla disciplina di cui ai commi 1 e 2 gli interventi necessari alla riparazione, al ripristino, alla sostituzione o alla manutenzione delle opere di urbanizzazione in tutto o in parte danneggiate o in altro modo manomesse dai recuperanti o dai loro aventi causa a qualsiasi titolo, anche in conseguenza dei lavori  di costruzione degli edifici autorizzati; tali interventi di riparazione, ripristino, sostituzione o manutenzione devono essere effettuati tempestivamente dai recuperanti; ferma restando ogni altra azione a difesa dei  propri diritti patrimoniali, per tali interventi il Comune può avvalersi anche della garanzia di cui all’articolo 11.

4. Fino all'approvazione del collaudo finale, o, in assenza del collaudo per inadempimento del Comune, fino alla scadenza dei termini di cui all’articolo 14, comma 2, i recuperanti devono curare l’uso delle opere di urbanizzazione realizzate o in corso di realizzazione, con particolare riguardo alla viabilità e alle opere connesse con questa, ivi compresa l’adeguata segnaletica e le opere provvisionali e di prevenzione degli incidenti e degli infortuni, nonché i provvedimenti cautelari relativi alla circolazione privata. Fino all'approvazione del collaudo finale o fino alla scadenza dei termini di cui all’articolo 14, comma 2, resta in capo ai recuperanti ogni responsabilità derivante dall’uso delle predette opere, compresa la circolazione, anche qualora le opere e le relative aree siano già di proprietà del Comune.

ART. 17 – PUBBLICITA’ DEGLI ATTI
1. Il progetto di piano di recupero è composto da:
· TAV UNICA (1-2-3-4)INT. MARZO 2014:
· TAV. 1 -Relazione;
· TAV. 2 – Norme di Attuazione del Piano di Recupero;

· TAV. 3 - Stralcio di mappa catastale e visure – Stralcio P.R.G. e N.T.A.;

· TAV. 4 – Documentazione  Fotografica;

· TAV. 5/A Stato di Fatto: Rilievo a Curve di Livello – Profilo Long. e Sez. Trasversali;

· TAV. 5/B Stato di Fatto: Prospetto Frontale;
· TAV. 6/A BIS  INT. MARZO 2014 Proposta Progettuale: Piano Terra;
· TAV. 6/B BIS INT. MARZO 2014 Proposta Progettuale:Copertura;
· TAV. 6/C BIS INT. MARZO 2014 Proposta Progettuale: Prospetto Principale Variato;
· TAV. 6/D BIS INT. MARZO 2014 Proposta Progettuale: Prospetto Posteriore Variato e Prospetti Laterali;
· TAV. 6/E BIS INT. MARZO 2014 Proposta Progettuale: Prospetto Posteriore Variato e Prospetti Laterali;
· TAV. 6/F BIS INT. MARZO 2014 Proposta Progettuale: Profilo Longitudinale Sezione Trasversali;
· TAV. 7 Proposta Progettuale: Viste tridimensionali Fotomontaggi;
· TAV UNICA INT. MARZO 2014 Realizzazione di marciapiede  Progetto Preliminare,
2. Il progetto di piano di recupero è parte integrante e sostanziale della presente convenzione; il Comune e i recuperanti, in pieno accordo, stabiliscono che gli atti di cui al comma 1, quali atti pubblici allegati alle deliberazioni di adozione e approvazione e per tale motivo depositati agli atti del Comune, individuabili univocamente e inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla convenzione.
3. Per tutta la durata della convenzione i recuperanti si obbligano a fornire gratuitamente al Comune, anche su richiesta di terzi interessati o contro interessati, una copia digitale in formato PDF o ad esso assimilabile degli elaborati di cui al comma 1, oltre a quelle già depositate in Comune o da depositare ai fini istituzionali.
ART. 18 -SPESE
1. Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e dipendenti, riguardanti la convenzione e gli atti successivi occorrenti alla sua attuazione, come pure le spese afferenti la redazione dei tipi di frazionamento delle aree in cessione, quelle inerenti i rogiti notarili per la cessione delle aree e ogni altro onere annesso e connesso, sono a carico esclusivo dei recuperanti.

ART.  19 - TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI
1. I recuperanti rinunciano ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che potesse competere in dipendenza della presente convenzione.
2. I recuperanti autorizzano il signor Conservatore dei Registri Immobiliari alla trascrizione della presente affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti, esonerandolo da ogni responsabilità.
3. Ai sensi degli artt.159 e seguenti del codice civile il signor Antognozzi Rolando dichiara di essere celibe, Antognozzi Rolanda dichiara di essere coniugata in regime di comunione  patrimoniale dei beni, ma di possedere i beni oggetto della presente convenzione a titolo personale in quanto acquisiti per donazione.
Richiesto io Segretario Comunale ho ricevuto questo atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia, che ho quindi letto alle parti, le quali a mia domanda lo dichiarano conforme alla loro volontà e con me lo sottoscrivono qui appresso e nel margine degli altri fogli.

Consta di n.               pagine e fin qui della presente. 
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